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I^ COMMISSIONE CONSILIARE 
                                        BILANCIO-AFFARI ISTITUZIONALI-PATRIMONIO COMUNALE-AA.GG.E CONTENZIOSO-  

                                    PARTECIPAZIONE E SOCIETA’-FINANZE COMUNALI- POLITICHE COMUNITARIE-PERSONALE      

 

Verbale 

L’anno duemiladiciannove (2019) il giorno 26 del mese di Novembre, nella sala del Consiglio 

Comunale si è riunita la I^ Commissione Consiliare, indetta dal Presidente Console Domenico in 

prima convocazione per le ore 9,00 e in seconda convocazione alle ore 9,15.   

Ordine del Giorno: Regolamento per l’applicazione dell’Imposta sulla Pubblicità. 

Partecipa alla seduta con funzioni di Segretario Saveria Nicolina Petrolo. 

Risultano presenti all’appello i Sigg. Consiglieri: 

1^conv 

ore 9,00  

2^conv 

ore 9,15       
Sostituti Note 

1 CONSOLE DOMENICO Presidente A P   

2 IORFIDA RAFFAELE Vice Presidente P P   

3 COLLOCA GIUSEPPINA Componente A A/P  Entra ore 9,23 

4 NASO AGOSTINO Componente A A 
 

 

5 PUTRINO NAZZARENO V. Componente A A   

6 SCRUGLI LORENZA Componente A A   

7 CALABRIA GIUSEPPE Componente A A 
 

 

8 CUTRULLA’ GIUSEPPE Componente A A   

9 TERMINI GERLANDO Componente A A P. Cataudella  

10 TUCCI DANILO Componente A A A. Roschetti  

    

11 
CURELLO LEOLUCA A. Componente 

A P 
 

 

12 POLICARO GIUSEPPE Componente A A   

13 PILEGI LOREDANA Componente A A   

14 COMITO PIETRO Componente A A   

15 SORIANO STEFANO Componente A A/P  Entra ore 9,30 

16 LUCIANO STEFANO Componente A P   

17 ARENA AZZURRA Componente A A G. Russo  

18 SANTORO LUISA Componente 
A A Domenico 

Santoro 

 

 



 

 

Presiede la seduta il Vice Presidente Raffaele Iorfida in assenza del Presidente Domenico Console, 

il quale alle ore 9,00 chiama l’appello in prima convocazione e non essendoci il numero legale dei 

Consiglieri, si riserva di richiamarlo in seconda convocazione.  

Alle ore 9,15 entra in aula il Presidente Domenico Console che effettua l’appello in seconda 

convocazione, e constatato il numero legale dichiara aperta la stessa con inizio lavori. 

Lo Stesso comunica alla Commissione di apportate e trascrivere le modifiche del  “Regolamento per 

l’applicazione dell’Imposta sulla Pubblicità”. 

Si apre la discussione riguardo le “Pensiline” se sono o meno gratuite, ma che non rientrano nel 

Regolamento stesso. 

Interviene il Commissario Domenico Santoro dicendo che aveva già proposto che 

l’Amministrazione si riservasse una settimana all’anno per un manifesto vigente riguardo le 

Istituzioni (Istituzioni e Politica), poichè i Cittadini hanno diritto di sapere, comunicare quindi ai 

Cittadini stessi ciò che è stato fatto e ciò che si farà. 

Il Presidente inizia la lettura del Regolamento di cui sopra dall’Art. 8 “Ripartizione degli Impianti di 

Pubbliche affissioni” il cui Art. stabilisce la superficie espositiva degli Impianti da adibire alle 

Pubbliche affissioni nella misura massima di 3.000 mq.  

Il Commissario Domenico Santoro propone la modifica su detto Art. laddove c’è scritto: “su tutti gli 

Impianti gestiti da privati” ma entra in aula l’Assessore e si sospende la discussione ancora 

all’inizio su detta modifica.  

Entra quindi in aula l’Assessore Gaetano Pacienza, essendo al corrente che in aula nelle ultime 

sedute di Commissione si sta discutendo su detto Regolamento, per dare eventualmente chiarimenti 

sullo stesso, e agganciandosi alla discussione che si era iniziata sull’Art. 8, fa presente che il 

dosaggio delle percentuali dei mq. citati in detto Art. è stato fatto su uno studio. Aggiunge, che fare 

con una certa fretta, e votare il Regolamento, è perché c’è un motivo di urgenza, di necessità, per  

 



 

fare in modo che la Commissione lo voti in quanto essendo l’Ente in predissesto non possono tenere 

fermi questi tipi di Regolamenti.  

Che Lo Stesso è venuto in Commissione a sollecitare di portarlo in Consiglio Comunale al più 

presto, sia se venga o meno approvato. Continua dicendo che (esempio) il “Regolamento Attività 

Morose” sa che lo stanno portando avanti, quindi portare avanti questi Regolamenti cosicchè gli 

uffici potranno lavorare. Cita poi alcune normative visto il predissesto dell’Ente. 

Il Commissario Stefano Luciano interviene dicendo, che non esistono misure obbligatorie, se no la 

responsabilità sarebbe della Corte dei Conti. Che l’Assessore non può dirgli che per forza lo deve 

votare, ma gli deve dire se ci sono misure obbligatorie. 

Il Presidente interviene dicendo che serve l’autorizzazione, i Regolamenti dell’Ufficio Tecnico 

vengono Regolamentati, ma l’inerzia del Settore competente ha lasciato tutto in balia delle onde. 

Il Commissario Stefano Luciano fa presente che il punto specifico che contesta, è perché nella sua 

predisposizione culturale, che la sua è una discrezionalità. 

Il Presidente chiede con quale criterio si stabilisce di smontare gli Impianti sul territorio.  

Il Commissario Stefano Luciano interviene dicendo, che per intanto se ci sono atti Istituzionali si 

ritiene che ci sono state irregolarità, che Lo Stesso però non è a conoscenza di alcuna irregolarità. 

Aggiunge che non esiste una responsabilità contabile da parte dei Consiglieri Comunali.  

L’Assessore Gaetano Pacienza fa presente che il Comune è in predissesto, quindi non può farsi 

sfuggire nessuna entrata, poichè sono previste nel Piano di Riequilibrio. 

Interviene il Commissario Domenico Santoro dicendo che oltre alla necessità sulle entrate della 

Pubblicità, sia urgente sistemare la situazione di abusivismo, quindi regolamentare la Città, 

portando da 800 a 3.000 mq potrebbe avere un impatto ambientale, sulla Città Storica, 

Archeologica; quindi non si vuole che il Piano venisse fatto su domanda dei singoli privati, quindi 

accanto al Regolamento ci dovrebbe essere un Piano. 

Interviene il Presidente dicendo che il Piano c’è già. 

 



 

L’Assessore fa presente che è già normato dal 2014, dove specifica le zone dove non si può fare 

Pubblicità. Gli Impianti sono dimensionati per 800 mq, una su 3.000 mq. Continua dicendo che solo 

da poco si sta interessando alla vicenda, ed ha chiesto infatti a chi è venuta l’idea di ridurre i mq.  

Il Commissario Domenico Santoro chiede se per i manifesti giganti sia possibile che siano gestiti da 

una sola Ditta, ovvero in monopolio? 

L’Assessore risponde che vi saranno due tipi di spazi Pubblicitari: a) Gestione privata in 

concessione, b) Riservati al Comune.  

Il Presidente ringrazia l’Assessore e comunica che porterà a votazione detta pratica. 

Il Commissario Stefano Soriano apre il discorso sull’Imposta di soggiorno, dicendo che c’è solo un 

demandare in Giunta poiché non compete alla Commissione approvare un Regolamento con tariffe, 

di aver letto che nei Comuni di Roma e Milano si muovono in questa direzione. Aggiunge di 

limitare l’Imposta stessa alle case vacanze ecc., che gli appartamenti crede siano censiti, quindi chi 

lo fitta lo dichiara nei redditi, che dovrebbero essere censiti perciò come appartamenti vacanza. Lo 

Stesso chiede se c’è un motivo particolare per cui nell’esenzione si mettono 14 anni, e se i soggetti 

che sono residenti nel Comune hanno diritto di alloggiare. 

Il Presidente risponde che c’è scritto nel Regolamento stesso, perciò da lettura all’Art. 16 

“Regolamento di soggiorno”. 

                  

Il Presidente Domenico Console chiude l’odierna seduta di Commissione Consiliare alle ore 10,15 e 

viene convocata come da calendario.         

              Il Presidente                                                                         Il Segretario verbalizzante   

        F.to Domenico Console                                                           F.to Saveria Nicolina Petrolo                                                                                        

     

 


